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RELAZIONE DI MISSIONE1 
  

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 

La Fondazione “Madonna del Corlo O.N.L.U.S.”, persona giuridica di diritto privato di utilità 

sociale e senza scopo di lucro, trae origine dalla trasformazione – ai sensi e per gli effetti della Legge 

Regionale n.1 del 12 febbraio 2003 “Riordino della disciplina delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza operanti in Lombardia”- dell’I.P.A.B. “Casa di Riposo di Lonato”. 

 L’atto di trasformazione in persona giuridica di diritto privato è stato adottato dall’organo di 

amministrazione e riconosciuto dalla Regione Lombardia con: 

 la deliberazione della Giunta Regionale numero 18064 del 02/07/2004; 

 l’iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche di diritto privato con numero 2069 del 

01/08/2004; 

All’esito delle determinazioni della Regione Lombardia, la Fondazione ha acquisito 

personalità giuridica ad ogni effetto di legge. 

La gestione dell’Ente è affidata ad un Consiglio d’Amministrazione composto da 5 membri, 

nominati ex art. 8 dello statuto:  

- 2 dal Sindaco del Comune di Lonato del Garda; 

-1 dal Consiglio di Amministrazione uscente scelto dall’Albo dei Benefattori, così 

come disciplinato nell’apposito Regolamento; 

- 1 dal Parroco della Parrocchia Natività di San Giovanni Battista di Lonato del Garda; 

- 1 dai Presidenti delle Associazioni di volontariato presenti sul territorio di Lonato del Garda 

e convenzionate con la Fondazione scelto dall’Albo dei Benefattori, così come disciplinato 

nell’apposito Regolamento. 

Il Presidente dura in carica cinque anni e viene eletto dal Consiglio di Amministrazione tra i 

Consiglieri nominati dal Sindaco di Lonato Del Garda. 

Il 03/12/2020 si è insediato l’attuale Consiglio d’Amministrazione così composto:  

Presidente: Dr. Adriano Robazzi 

-Consiglieri: Santina Battaglia, Pierluigi Amadei, -Francesco Catalano e Ariberto Trevisi. 

Il Dott. Eugenio Vitello è stato nominato ex art 14 del vigente statuto da UNEBA Lombardia 

con comunicazione del 12/06/2020 quale Revisore Legale per il periodo 2020-2023, (Presa d’atto 

                                                           
1 La RELAZIONE DI MISSIONE deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni e se rilevanti, le informazioni 

richieste nei seguenti 24 punti. L'ente può riportare ulteriori informazioni, rispetto a quelle specificamente previste, quando 
queste siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive 
gestionali. 
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nel Consiglio del 17/09/2020 atto n. 33). Esercita altresì le funzioni di Organo di controllo ex art. 14 

dello Statuto. 

Il 06/10/2011 si è insediato l’Organismo di Vigilanza ex D.lgs 231/200. 

Dal   28/01/2021 l’Organismo di Vigilanza è così composto: 

Dott. Eugenio Vitello Presidente, dott. Maurizio Montalto (componente), Nicola Alberti  

(componente);  il mandato scadrà il  17/01/2024. 

Per quanto attiene i riflessi fiscali, in data 21/01/2004 la Fondazione ha inoltrato alla Direzione 

Regionale dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio, la richiesta di iscrizione all’Anagrafe 

unica delle Onlus.  

La Fondazione ha dato puntuale e tempestiva risposta alle richieste istruttorie provenienti 

dall’Anagrafe delle Onlus; in ogni caso, la qualificazione fiscale di Onlus si deve ritenere acquisita 

“ex tunc” per effetto del decorso del termine previsto dall’art. 6 del Dm 266/03. 

Presente nell’elenco delle Onlus dell’Agenzia delle Entrate – Regione Lombardia 

aggiornato al 22/11/2021. 

 Il Consiglio d’Amministrazione dell’ente ha dato corso alla Revisione del Sistema di gestione 

Privacy alla luce del GDPR-UE 16/679 incarichi /convenzioni con atto n. 15 del 28/01/2018, con atti 

successivi si è provveduto con ulteriori migliorie al sistema. 

Il Consiglio d’Amministrazione dell’Ente il 2 Luglio 2019 ha adeguato lo statuto (in 

sospensione) in conformità a quanto disposto dalla legge 106/2016 ed al d.l. 117/2017.  

 

MISSIONE PERSEGUITA 
 

La Fondazione, senza finalità di lucro, ha l’esclusivo scopo di solidarietà sociale nei 

confronti di persone svantaggiate. 

Svolge la propria attività nei settori dell’assistenza sociale, socio-sanitaria e sanitaria, nel 

settore della beneficenza con particolare riferimento alla tutela di anziani e disabili. 

 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE 

NELLO STATUTO 
 

L’attività svolta dalla Fondazione sono di natura sociosanitaria sia a regime residenziale 

che territoriale.  

SERVIZI EROGATI RESIDENZIALI: 

 Residenza Sanitaria Assistenziale, accreditato dalla Regione Lombardia per n. 74 

Posti letto, (62 contrattualizzati). 
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La RSA (Residenza Sanitario Assistenziale) è una struttura residenziale destinata ad 

accogliere persone anziane non autosufficienti ultra sessantacinquenni, cui garantisce interventi 

di natura sociosanitaria destinati a migliorarne i livelli di autonomia, promuoverne il benessere, 

prevenire e curare le malattie croniche e la loro riacutizzazione. 

 Cure Intermedie 

Nell’ambito dei progetti regionali di riforma sanitaria rientra quello relativo agli Idr previsto 

dalla D.g.r. 1185: il servizio residenziale di riabilitazione (a suo tempo riclassificato ex D.g.r. 

19883/2004) è stato nuovamente trasformato in “Cure intermedie”, reparto destinato ad accogliere 

pazienti fragili e portatori di bisogni complessi in area assistenziale, clinica e sociale. 

Servizi erogati: divisioni atte ad accogliere pazienti fragili e portatori di bisogni complessi in 

area assistenziale, clinica e sociale: 42 posti letto. 

 Ambulatori di riabilitazione 

La Fondazione è in possesso dell’autorizzazione regionale a prestare attività rivolte ad 

utenti esterni – n. 20.800 prestazioni ambulatoriali annue (patologie di tipo ortopedico e neurologico). 

 Hospice  

L’Hospice Residenza Agape della Fondazione Madonna del Corlo, è una struttura 

residenziale destinata ad accogliere pazienti in fase avanzata e/o terminale di malattia e che 

necessitino di cure palliative; è dotato di 8 posti letto in confortevoli camere singole con servizi igienici 

propri, frigo-bar, televisore lcd, dispone di un soggiorno polivalente per la lettura e la conversazione. 

La finalità principale del servizio è l’accompagnamento e il supporto all’ospite e ai familiari 

in una delicata fase della vita, attraverso il miglior controllo del dolore e di tutti gli scompensi fisici e 

psichici mediante il servizio di cure palliative, atte a permettere al paziente il superamento di 

situazioni difficilmente gestibili al domicilio, sollevando nel contempo le famiglie da un carico 

assistenziale particolarmente provante. 

 Residenzialità Assistita 

 La Fondazione Madonna del Corlo Onlus fornisce prestazioni in ambiente controllato e 

protetto tramite interventi rivolti a persone che presentino condizioni di fragilità, residenti in 

Lombardia, con limitazione parziale delle autonomie, in assenza di una rete di sostegno o con 

criticità temporanee o persistenti della normale rete di supporto familiare. 

I destinatari di tale misura sono persone fragili che abbiano compiuto 65 anni e che siano in 

condizioni di fragilità o parziale autosufficienza provenienti dal proprio domicilio. 

Per accedere alla misura l’utente deve presentare la richiesta su apposito modulo all’Ufficio preposto 

della Asst Garda. L’accesso alla misura è subordinato all’esito della Valutazione Multidimensionale 

dei bisogni effettuata dall’equipe in collaborazione con MMG e specialisti. 

Posti letto disponibili: n. 4. 
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 Alloggi Protetti 

Sono disponibili 3 alloggi protetti per anziani accreditati della seguente tipologia:  

-n.2 camera doppia 

-n.1 camera singola  

L’alloggio protetto per Anziani è una struttura costituita da unità abitative indipendenti, affidate ad 

Anziani con fragilità sociali che scelgono l’alloggio come proprio domicilio.  

La finalità dell’unità d’offerta sociale è offrire una soluzione abitativa per consentire alle Persone 

anziane, con lievi difficoltà, di rimanere nel proprio contesto di vita ma in ambiente controllato e 

protetto prevenendo situazioni di emarginazione e disagio sociale. 

 

SERVIZI EROGATI TERRITORIALI 

 Unità di cure palliative domiciliari: 

L’unità di Cure Palliative Domiciliari eroga assistenza domiciliare di cure palliative a favore di 

persone affette da patologie ad andamento cronico ed evolutivo per le quali non esistono terapie o 

,se esistono, sono inadeguate o inefficaci ai fini della stabilizzazione della malattia o di un 

prolungamento significativo della vita. 

 

 Servizio RSA Aperta (Contrattualizzato con Regione Lombardia) 

Si sostanzia nella presa in carico integrata della persona non autosufficiente e dei famigliari 

conviventi, da parte dell’Ente in una logica multiservizi. L’azione si concretizza in un’evoluzione 

flessibile dei servizi/interventi/prestazioni erogabili dalla RSA, per una presa in carico integrata della 

persona residente al proprio domicilio. Sono erogabili sia presso la RSA, sia presso l’abitazione della 

persona, in un’ottica di mantenimento e miglioramento del benessere con interventi di natura 

sociosanitaria. 

Destinatari del Servizio sono Persone anziane affette da demenza/Alzheimer o da altre patologie 

gravi di natura psicogeriatrica e non autosufficienti con età superiore a settantacinque anni residenti 

e/o domiciliati nella città di Castiglione delle Stiviere e nell’alto mantovano che non presentino 

sintomatologia da Covid- 19 

L’obiettivo generale è di consentire alle persone più fragili di rimanere presso il domicilio e nel proprio 

contesto di vita, evitando istituzionalizzazioni precoci o inappropriate. 

 Misura B1 (Contrattualizzato con Regione Lombardia) 
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Consiste in interventi finalizzati a migliorare e sostenere le prestazioni di cura che vengono rese 

direttamente dai familiari per interventi di carattere assistenziale, tutelare e/o educativo, atti a 

garantire la permanenza a domicilio e nel proprio contesto di vita delle persone in condizione di 

gravissima disabilità e dipendenza vitale. 

Persone di qualsiasi età in condizioni di gravissima disabilità beneficiarie dell’indennità di 

accompagnamento (L. 18/1980) oppure definite non autosufficienti ai sensi del DPCM 159/2013 per 

le quali si sia verificata almeno una delle condizioni sotto riportate: 

 in condizione di coma, stato vegetativo o stato di minima coscienza; 

 in dipendenza da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa; 

 grave o gravissimo stato di demenza; 

 lesioni spinali; 

 gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare; 

 deprivazione sensoriale complessa; 

 gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico; 

 ritardo mentale grave o profondo; 

 condizione di dipendenza vitale con necessità di assistenza continuativa e necessità di 

monitoraggio nelle 24 ore. 

Si segnala che nell’esercizio 2021 non sono pervenute richieste di attivazione del servizio. 

 ATTIVITÁ DIVERSE 
Gli introiti connessi a queste attività sono strumentali all’attività istituzionale dell’istituto in quanto 

riutilizzati per far fronte alle spese dell’attività caratteristica di assistenza. Sono attività non prevalenti 

rispetto alle attività istituzionali. 

 

 Poliambulatori privati 

L’Ente è autorizzato a svolgere la seguente attività poliambulatoriale privata: 

- Logopedia: visita logopedica, sedute logopediche individuali e di gruppo 

- Psicoterapia: valutazione neuro psicologica, riabilitazione cognitiva  

- Fisiatria: visita fisiatrica adulti, visita fisiatrica bambini, visita neurologica, certificati per 

invalidità, infiltrazioni, elettromiografia, onde d’urto, mesoterapia 

- Ortopedia: visita ortopedica, infiltrazioni eco-guidate 
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- Medicina Interna: visita internistica geriatrica, visita geriatrica per invalidità, visita 

endocrinologica, visita endocrinologica ed eco-tiroidea, eco doppler vascolare, ecografia addome, 

ecografia tiroidea 

- Cardiologia: ecocardiogramma, ecg ecodinamico secondo holter 

- Fisioterapia 

- Prestazioni Infermieristiche 

 

 Assistenza domiciliare Privata  

- Fisioterapia 

- Prestazioni Infermieristiche 

- Prestazioni di assistenza di base e accompagnamento 

- Cure Palliative domiciliari 

- Visite geriatriche/cardiologiche/internistiche specialistiche 

 

Sono prestazioni di natura socio – assistenziale ed educativa prestate al domicilio di soggetti anziani, 

invalidi, minori, persone con disagio in regime privato non convenzionato con enti pubblici. E’ 

finalizzata al mantenimento dell’Utente nel proprio ambiente di vita e a favorire la ripresa delle 

relazioni sociali dove sono interrotte, a rimuovere e a prevenire situazioni di bisogno e disagio per 

utenti la cui fragilità risulta residuale rispetto alle condizioni rilevate ed assistite dalle politiche 

sociosanitarie sociali territoriali.  

 Fitti fabbricati e terreni 

Il totale di detti ricavi  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 

 Elaborazioni cartelle cliniche; 

Il totale di detti ricavi  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 

  Ricavi straordinari  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 

Il totale di detti ricavi  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 

 Ricavi mensa; 

Il totale di detti ricavi  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 

 Indennità di mancato preavviso; 

Il totale di detti ricavi  – considerato l’ammontare complessivo – è di modesta entità; 
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SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN 
CUI L'ENTE É ISCRITTO 

 
Ad oggi la Fondazione non è iscritta nel registro unico e mantiene l’iscrizione nell'elenco 

delle Onlus iscritte all'Agenzia delle entrate. 

 
REGIME FISCALE APPLICATO 

 
La Fondazione permanendo nella sua veste giuridica di ONLUS beneficia del regime fiscale 

agevolato vigente per tale qualificazione.  

La nuova parte fiscale riguardante il Terzo settore entrerà in vigore a partire dal periodo d’imposta 

successivo: 

  • all’operatività del registro unico nazionale del Terzo settore (Il decreto direttoriale del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali n. 561 del 26 ottobre 2021 ha individuato nel 23 novembre 2021 

la cosiddetta “data x”, ovvero il momento di operatività del registro unico nazionale del Terzo settore 

(Runts)).   

• all’autorizzazione della Commissione europea (in itinere) 

Fino a quel momento, continuano ad applicarsi il regime e le disposizioni fiscali previgenti. 

 
SEDE UNICA LEGALE ED OPERATIVA 

 
C.so Garibaldi n. 3 -  25017 Lonato del Garda – (Brescia)- ITALIA 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 

I progetti maggiormente significativi per l’anno 2021 possono essere così riassunti: 

Nel 2021 le attività sono state fortemente condizionate dall’evento pandemico da Covid 19. 

La naturale propensione all’integrazione con la Comunità con progetti sia all’interno della 

Fondazione che all’esterno hanno avuto il limite del necessario isolamento e distanziamento 

richiesto dalla profilassi sanitaria proattiva alla salvaguardia dell’incolumità di Ospiti ed Operatori. 

Progetto principale e più rilevante è stato pertanto la protezione dei soggetti fragili accolti e di chi 

era chiamato ad accudirli in contesto sociale-comunitario di straordinaria emergenza sanitaria. 

Definire le procedure di salvaguardia, dotarsi dei necessari strumenti di protezione, formare gli 

operatori all’uso delle pratiche migliori in un contesto d’incertezza metodologica-operativa stante 

l’eccezionalità del fenomeno hanno duramente impegnato tutte le risorse della Fondazione che 

hanno dimostrando grande senso del dovere abnegazione e motivazione.  

Contestualmente e nonostante la situazione, si sono altresì realizzati i seguenti progetti: 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DD-561-del-26102021-Provvedimento-avvio-RUNTS.pdf
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-progetto per la realizzazione di una nuova palestra a servizio del piano primo e per l’utilizzo del 

sottotetto del corpo centrale della Rsa con passaggio alla fase esecutiva. 

Per la tipologia d’attività espletata dall’Ente la voce di spesa maggiormente significativa è da 

considerarsi quella relativa al Personale Dipendente.  

Lo standard gestionale RSA è stato rispettato, la media  è stata di c.a.  997 minuti ospite/settimana 

per tutti gli Utenti a fronte di un obbligo quale requisito di accreditamento di 901. 

2)DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ 
SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

 
La Fondazione “Madonna del Corlo O.N.L.U.S.”, persona giuridica di diritto privato di utilità sociale 

e senza scopo di lucro, trae origine dalla trasformazione – ai sensi e per gli effetti della Legge 

Regionale n.1 del 12 febbraio 2003 “Riordino della disciplina delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza operanti in Lombardia” - dell’I.P.A.B. “Casa di Riposo di Lonato”. 

L’I.P.A.B. “Casa di Riposo di Lonato” era presente nella realtà lonatese quale ente derivante dalla 

fusione, in virtù del D.P.G.R. n.  5536 del 07/04/1987, tra l’I.P.A.B. “Ospizio Cronici Poveri Umberto 

I” –eretta in Ente Morale in data 21/01/1905 – e l’I.P.A.B. Ospedale Civile e LL.PP. di Lonato.  

Le origini dell’Ente risalgono all’anno 1600, epoca nella quale venne fondata l’Istituzione Ospedaliera 

dai Monaci Disciplini presso la Chiesa della Beata Vergine del Corlo – tuttora parte del patrimonio 

della Fondazione – per accogliere gli ammalati indigenti del Comune di Lonato o forestieri di 

passaggio. Il servizio di assistenza dei vecchi cronici impotenti al lavoro fu organizzato dalla Pia 

Opera Congregazione di Carità, in accordo con l’Amministrazione Comunale di Lonato nel 1901. 

La sede fu trasferita il 1° di luglio del 1926 nei locali all’angolo di congiunzione tra via Sorattino e via 

Corobbiolo, con fusione delle due sezioni Ospizi Cronici Umberto I. 

L’attuale sede, in Corso Garibaldi 3, venne edificata nel 1981 mentre nel 1991 la Regione Lombardia 

autorizzò la conversione dell’“Ospedalino” in Lungodegenza Geriatrica Riabilitativa, divenuta poi 

Istituto di Riabilitazione ex D.g.r.19883/2004. 

Con dgr numero 18064 del 02/07/2004 Regione Lombardia sancisce la trasformazione da IPAB a 

Fondazione Onlus dell’Ente, veste giuridica a tutt’oggi in essere in attesa del passaggio ad ETS non 

commerciale scelta già delineata dal Consiglio nella seduta del 02/07/2019 atto n. 53. 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA 
VITA DELL'ENTE 

 
Stante la natura dell’ente non vi sono informazioni in merito. 
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3)CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL 
BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE 

DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO 
LEGALE NELLO STATO 

 

Principi generali e specifici di redazione del bilancio    

Il bilancio chiuso alla data del 31.12.2021 è costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

gestionale e dalla presente relazione di missione. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta in applicazione dei principi fondamentali di prudenza 

e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività, tenuto conto – in ogni caso – della 

funzione economica di ogni singolo elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività e delle passività, per evitare compensi tra perdite 

(che dovevano essere riconosciute) e profitti (da non riconoscere in quanto non realizzati). 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo, rappresenta elemento necessario 

ai fini della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 

La considerazione della funzione economica di ogni singolo elemento dell’attivo o del passivo 

esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non 

espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - e consente la rappresentazione 

delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.  

 

Nella redazione del bilancio si è tenuto conto di quanto disposto con i seguenti atti: 

1. Art. 13 Comma 1 del D.lgs. 117/2017 

2. Dm 39 del 05/03/2020 

3. Nota 19740 del 29/12/2021 che presuppone l’applicabilità immediata dei modelli di bilancio 

anche alle ONLUS, in particolare, nella più ampia voce “attività di interesse generale” 

troveranno posto, nel periodo transitorio, le attività istituzionali di cui all’articolo 10 del d.lgs. 

n. 460/1997; analogamente, la voce “attività diverse” (che per gli enti non assoggettati alla 

disciplina Onlus racchiude una nozione ben più ampia) dovrà intendersi come riferita alle 

attività connesse di cui all’articolo 10, comma 5 del d.lgs. n. 460/1997. 
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Nelle rilevazioni della Fondazione essendo le attività tutte istituzionali saranno valorizzate nelle 

voci afferenti le “attività di interesse generale”. 

Criteri di redazione del bilancio 

I criteri di redazione del bilancio tengono conto dei principi sopra riportati. Le poste attive e passive 

del patrimonio alla data d’istituzione della fondazione sono state valutate adottando il criterio del 

valore corrente di mercato. 

 

Per quanto riguarda le singole poste di bilancio vengono di seguito proposte alcune esemplificative 

precisazioni: 

Immobilizzazioni Immateriali: i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno (quali, ad esempio, il 

software), le licenze, concessioni e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 

Immobilizzazioni Materiali: nel valore di iscrizione in bilancio delle immobilizzazioni materiali 

acquistate nel corso dell’esercizio si è tenuto conto degli eventuali oneri accessori, dei costi 

sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione e di eventuali costi capitalizzati derivanti da lavori di 

manutenzione straordinaria. 

Le quote di ammortamento imputate a conto economico sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità 

di utilizzazione. 

Alla luce di quanto sopra, sono state individuate, ed applicate, le seguenti aliquote di ammortamento:  

- software: 20% 

- terreni:  0,0% 

- fabbricati: 3,00 % 

- mobili ed arredamento: 10,00% 

- attrezzatura lavanderia: 15,00% 

- macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20,00% 

- impianti generici 15,00% 

- impianti specifici 8,00% 

- attrezzature e macchinari generici 25%  

- automezzi da trasporto  20% 

- attrezzatura biancheria/eff.latterec. 40%-25% 

- autovetture 25% 

- costruzioni leggere 10% 
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- manutenzioni da ammortizzare 20% 

 

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 

meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli 

ammortamenti. 

Crediti: sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale 

dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 

tenendo in considerazione le condizioni economiche generali di settore e anche il rischio paese. 

Debiti: sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di eventuali resi o rettifiche di 

fatturazione. 

Ratei e risconti: sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 

dell'esercizio. 

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano 

determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 

 

Rimanenze magazzino: materie prime, ausiliarie sono iscritte applicando il costo specifico 

d’acquisto. 

Le rimanenze di magazzino riguardano le seguenti categorie di merci: 

- prodotti farmaceutici; 

- materiale  sanitario e parafarmaci. 

- generi alimentari 

- materiale di pulizia 

- materiale di consumo 

 

Fondi per rischi e oneri: sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di 

sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi, sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 

si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

In particolare sono presenti i seguenti fondi: 
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 Fondo imposte : al 31/12/2021 è pari a  € 4.850,00 e non è stato implementato 

 Fondo rischi amministrativi vari-sanitari Covid : al 31/12/2021 è  pari a  € 420.000,000 ed è 

stato implementato  di € 200.000.000 per presunto aumento di spesa utenze elettriche –

idriche e riscaldamento   

Fondo arretrati personale dipendente: 

 Fondo accantonamento aumenti contrattuali: al 31/12/2021 è pari a € 129.443, 93 ed è 

stato implementato  di € 58.878,37. Si rammenta che   a febbraio 2021 sono stati pagati 

per i dipendenti Uneba arretrati ed oneri previdenziali per € 9.688,37 

 Fondo svalutazione crediti:  al 31/12/2021 è pari a  € 65.507,00  è stato incrementato  di € 

2015,00 per presunte perdite incassi ambulatori privati e diminuito di € 1000,00 per 

incasso parziale di un credito precedentemente stralciato. 

Fondo Tfr: rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 

corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Con la riforma della previdenza complementare, contenuta nel D.L. 252/05, in vigore dal 01/01/2007, 

si è introdotta la possibilità di scegliere la destinazione del Trattamento di Fine Rapporto 

“maturando”, escludendo dalla riforma il TFR maturato sino al 31/12/2007 che rimane in azienda e 

continua ad essere gestito con le regole sino ad ora applicate. Il lavoratore può decidere di destinare 

il TFR maturando, ad una qualsiasi forma di previdenza complementare, liberamente scelta e deve 

comunicare l’opzione al datore utilizzando gli appositi modelli nei termini previsti dalla norma.  

 Fondo T.f.r.  accantonato in azienda  € 74.675,06 

Imposte dell’esercizio : le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. 

In quanto Onlus, l’attività svolta dalla fondazione non è produttiva del reddito d’impresa. Più 

precisamente l’attività istituzionale, nel perseguimento di esclusive finalità di solidarietà sociale, 

non costituisce esercizio di attività commerciale, mentre le attività direttamente connesse non 

concorrono alla formazione del reddito imponibile. 

Riconoscimento ricavi 

I ricavi per prestazioni di servizio sono riconosciuti in base alla competenza temporale.  
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EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI 
BILANCIO RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 

 
Nel corso dell’anno 2021 non sono stati effettuati accorpamenti e/o eliminazioni delle voci di bilancio 

rispetto al modello ministeriale. 

Nel mesi di luglio è stato alienato appartamento sito in via Solferino 42 (ora via Malagnini 1) a Lonato, 

identificato catastalmente al NCT 31/60 sub 12 (A3-CL2 – 5 vani) e Garage NCT 31/283 sub 3 (C6-

CL5-12 mq), ricevuto in lascito (testamento olografo, pubblicato con verbale del 5/10/1998 n. 36585 

di repertorio e n. 10804 di raccolta – notaio Lorenzo Premuda Todeschini di Padova – la signora 

Teresina Assunta Nigoletti nata a Lonato il 2/8/1921 e deceduta a Lonato il 19/09/1998, ha disposto 

per eredità a favore di questo Istituto) per il valore di € 70.000= che saranno utilizzati per fini 

istituzionali 

4)IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 
 

IMM.NI IMMATERIALI
Costi di impianto 

e di ampliamento
Costi di sviluppo

Diritti di 

brevetto 

industriale e 

diritti di 

utilizzazione 

delle opere 

dell'ingegno

Concessioni, 

licenze, marchi e 

diritti simili

Avviamento
Immobilizzazioni 

in corso e acconti
Altre TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo -€                -€                -€               92.702€          -€                -€                 -€                92.702€         
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Rivalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Ammortamenti (Fondo ammortamento) -€                -€                -€               63.369€          -€                -€                 -€                63.369€         
Svalutazioni -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Valore di bilancio al 31/12 esercizio 

precedente -€                -€                -€               29.333€         -€                -€                -€                29.333€         

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione -€                -€                -€               48.773€          -€                -€                 -€                48.773€         
Contributi ricevuti -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Riclassifiche (del valore di bilancio) -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Decrementi per alienazioni e dismissioni 

(del valore di bilancio) -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Ammortamento dell'esercizio -€                -€                -€               11.816€          -€                -€                 -€                11.816€         
Svalutazioni effettuate nell'esercizio -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Altre variazioni -€                -€                -€               -€                -€                -€                 -€                -€                
Totale variazioni -€                -€                -€               36.957€         -€                -€                -€                36.957€         
Valore di fine esercizio

TOTALE RIVALUTAZIONI -€                -€                -€               66.289€         -€                -€                -€                -€                
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                                            Immobilizzazioni materiali 

 

IMM.NI MATERIALI Terreni e fabbricati
Impianti e 

macchinari
Attrezzature Altri beni

Immobilizzazioni 

in corso e acconti
TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo 10.180.188€    660.861€        803.026€      1.052.967€    -€                 12.697.042€   
Contributi ricevuti -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Rivalutazioni -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 4.058.534€      415.524€        588.147€      783.039€        -€                 5.845.244€      
Svalutazioni -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente 6.121.654€      245.337€       214.879€      269.928€       -€                6.851.798€      

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione 11.522€            38.046€          60.123€         24.084€          -€                 133.775€         
Contributi ricevuti -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Riclassifiche (del valore di bilancio) -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 

valore di bilancio) -€                   -€                 -€               727€                -€                 727€                  
Rivalutazioni effettuate nell'esercizio -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Ammortamento dell'esercizio 245.763€          57.640€          56.385€         78.783€          -€                 438.571€         
Svalutazioni effettuate nell'esercizio -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Altre variazioni -€                   -€                 -€               -€                 -€                 -€                  
Totale variazioni 234.241-€         19.595-€         3.738€          55.426-€         -€                305.523-€         

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

IMM.NI FINANZIARIE Partecipazioni Crediti TOTALE 

Valore di inizio esercizio  €    500                                                   €    500                

Costo  €                   -     €                   -     €                   -    

Contributi ricevuti  €                   -     €                   -     €                   -    

Rivalutazioni  €                   -     €                   -     €                   -    

Ammortamenti (Fondo ammortamento)  €                   -     €                   -     €                   -    

Svalutazioni  €                   -     €                   -     €                   -    

Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente  €    500                    €                   -     €    500                   

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizione  €                   -     €                   -     €                   -    

Contributi ricevuti  €                   -     €                   -     €                   -    

Riclassifiche (del valore di bilancio)  €                   -     €                   -     €                   -    

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)  €                   -     €                   -     €                   -    

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio  €                   -     €                   -     €                   -    

Ammortamento dell'esercizio  €                   -     €                   -     €                   -    

Svalutazioni effettuate nell'esercizio  €                   -     €                   -     €                   -    

Altre variazioni  €                   -     €                   -     €                   -    

Totale variazioni  €                   -     €                   -     €                   -    

Valore di fine esercizio   

TOTALE RIVALUTAZIONI  €     500     €                   -     €                   -    
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5)COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 
Non sussistono. 

 

COSTI DI SVILUPPO 
 

Non sussistono. 

 
6)CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 
Non sussistono. 

 
DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI  

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 
Banca Finanziamento Imp.to concesso Residuo 

capitale 

Scadenza 

Finanziam.to 

Pop.Sondrio Mutuo Ipotecario  2.000.000,00 517.944,61 31/01/2026 

 

NATURA DELLE GARANZIE 
 

E ‘  attiva ipoteca su immobile istituzionale 

 
7)RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

Movimenti RATEI E RISCONTI 

ATTIVI

Valore di INIZIO 

ESERCIZIO

VARIAZIONE 

nell'esercizio

Valore di FINE 

ESERCIZIO

Ratei attivi 13.218€          12.545-€           673€                  

Risconti attivi 15.063€          3.374-€              11.689€            

TOTALE 28.282€          15.919-€           12.363€             
 

  

Composizione RISCONTI -RATEI ATTIVI Importo 

Quote assicurazioni  €                2.153  

Quote costi comp.za anni successivi  €                9.535  

 Rimborsi Associazioni-lib. profess 
 €                    675  

   €             -    

TOTALE 

€              12.363  
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RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 

Movimenti RATEI E RISCONTI 

PASSIVI

Valore di INIZIO 

ESERCIZIO

VARIAZIONE 

nell'esercizio

Valore di FINE 

ESERCIZIO

Ratei passivi 182€                103-€                 79€                     

Risconti passivi -€                 7.818€              7.818€               

TOTALE 182€                7.715€             7.897€               
 
 
 

Composizione RISCONTI PASSIVI Importo

Quote assoc.Sherpa 79€                         
Quota regolazione RCT-RCO 7.818€                   

-€                        

-€                        

TOTALE 7.897€                    
 

 
ALTRI FONDI 

 

Composizione  ALTRI FONDI Importo 

 F.do rinnovo contrattuale dipendenti  €             129.443,93 

 F.do rischi Amministrativi-sanitari-covid  €             420.000,00  

 F.do Imposte  €                4.800,00 

 F.do Svalutazione crediti  €                65.507,00  

TOTALE  €             619.750,93  

 

 
 
8)PATRIMONIO NETTO 

 

Movimenti PATRIMONIO 
NETTO 

Valore d'inizio 
esercizio 

Incrementi Decrementi Valore di fine esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE 
DELL'ENTE  €    800.166.   €                    -     €                          -      €    800.166. 

PATRIMONIO VINCOLATO    €                   8.640.        €        8.640.    
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Riserve statutarie  €                  -    
 €                                                     
-     €                          -     €                  -    

Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali  €                  -    

 €                                                     
-     €                          -     €                  -    

Riserve vincolate destinate da 
terzi  €                  -    

 €                                                     
-     €                          -     €                  -    

Totale PATRIMONIO 
VINCOLATO  €                  -    

 €                 8.640.                                          
.     €                         -    

 €          8.640.                                          
.    

PATRIMONIO LIBERO  €                

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

 €    5.973 .289             
-    

 €              312.996                                                     
-     €                          -    

  €    6.286.285             
-    

Altre riserve  €                  -    
 €                                                     
-     €                          -     €                  -    

Totale PATRIMONIO LIBERO 

 €  5.973.289                
-    

 €             312.996                                            
-     €                         -    

  €  6.286.285                                  
-    

AVANZO/DISAVANZO 
D'ESERCIZIO  €      58.497                   €                          -     €      506.367                 

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO  €   6.831.952     €                         -     €   7.601.458  

 
 

 

Disponibilità e utilizzo 
PATRIMONIO NETTO 

Importo Origine Natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Utilizzazione 
effettuata nei  
3 precedenti 

esercizi 

FONDO DI DOTAZIONE 
DELL'ENTE €    800.166.  trasformazione ex ipab     €                  -    

PATRIMONIO VINCOLATO       

Riserve statutarie  €                  -         €                  -    

Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali  €                  -         €                  -    

Riserve vincolate destinate da 
terzi 

 €       8.640           
-     Liberalita’ da associazioni    €                  -    

Totale PATRIMONIO 
VINCOLATO €        8.640.      €                  -    

PATRIMONIO LIBERO         

Riserve di utili o avanzi di 
gestione  €    6.792.652   origine natura di utili  

riserva per la 
realizzazione ai 
fini istituzionali 
dell’Ente  €                  -    

Altre riserve  €                  -         €                  -    

Totale PATRIMONIO LIBERO €    6.792.652      €                  -    

TOTALE €   7.601.458      €                  -    
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9)INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI 
FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

 

La Fondazione nel corso dell’anno 2021 ha ricevuto diverse oblazioni in denaro da parenti, realtà ed 

aziende locali che hanno voluto sostenere l’attività del nostro Istituto. Tali introiti non sono stati 

vincolati e/o destinati ad acquisto o finalità specifiche e sono quindi stati utilizzati per l’attività 

istituzionale. 

10)DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI 
CONDIZIONATE 

 
La Fondazione nel corso dell’anno 2021 ha ricevuto dall’Associazione Gardesana Prevenzione 

Tumori un’erogazione in denaro condizionata all’acquisto di un’autovettura da utilizzarsi nello 

svolgimento dell’attività delle cure palliative domiciliari. Importo debitamente registrato ad aumento 

del patrimonio netto vincolato.  
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11) ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
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12)DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
RICEVUTE 

 
Le erogazioni liberali sono state ricevute dalla Fondazione direttamente in contanti o tramite bonifico 

bancario, in quest’ultimo caso, se richiesta, è stata prodotta in capo al donatore l’attestazione di 

erogazione liberale in denaro, deducibile, ai sensi dell’art. 83 - comma 2 e dell’art. 104 – comma 1 

del D. Lgs. 117/2017 e dell’art. 66 del Dl Cura Italia. 

 

13)NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 

DATI SULL’OCCUPAZIONE   

 

L'organico medio aziendale al 31 dicembre 2021, ripartito per categoria, risulta così composto.  

DATI SULL’OCCUPAZIONE   

 

L'organico medio aziendale al 31 dicembre 2021, ripartito per categoria, risulta così composto.  

 

Organico ccnl ee ll Organico ccnl uneba Convenzionati 

2 Dirigente 

 

   

  1 pt 23/38 

1 pt 25/38 

Medico 7 Medici 

    2 Psicologo 

    1 Dietista 

4 tempo pieno 

 

Impiegati 

 

2 tempo pieno Impiegati  

6 tempo pieno 

 

Infermieri 

 

11 tempo pieno  

 1 pt 25/38 

 

Infermieri 

 

 

1 tempo pieno 

2 pt 25/36 

Fisioterapisti 11 tempo pieno 

3 pt 25/38 

Fisioterapisti 
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    1 Logopedista 

1 tempo pieno Coordinatore 1 tempo pieno Coordinatore 

intermedio 

 

10 tempo pieno 

1 pt 18/36 

1 pt 25/36 

OSS         38 tempo pieno 

1 pt 25/38 

OSS  

 

5 tempo pieno 

1 pt 18/36 

1 pt 25/36 

ASA 

ASA 

ASA  

   

 

 

 

 

         6 tempo pieno  

                 1 pt 19/38 

1 pt 25/38 

Addetti pulizie  

2 tempo pieno Addetti lavanderia    

1 tempo pieno 

4 tempo pieno 

Cuoco 

Aiuto cuoco 

 

1 tempo pieno 

 

Aiuto cuoco 

 

  1 tempo pieno Manutentore  

  1 tempo pieno 

1 Pt 19/38 

Animatrice 

Animatrice 

 

  1 tempo pieno Assistente sociale  

 

L’ente si avvale inoltre di: 

-nr. 16 volontari aderenti ad Associazioni Convenzionate (allegata relazione 7). 

n. 1 volontario per n. ore 1145 SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE (allegata relazione 8) 

n. 1 volontario per n. ore 1145 LEVA CIVICA (allegata relazione 9) 
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14) COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI 
CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE 

LEGALE 
 

COMPENSI Valore

Amministratori -€                       

Sindaci -€                

Revisori legali dei conti 2.995€             

TOTALE 2.995€                    
 

15) PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E 
FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I 

PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 
10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

 
Non presenti. 

 
16)2OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE3 

 
Non presenti. 

 

17)PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA 
DEL DISAVANZO 

                                                           
2 Per PARTI CORRELATE si intende: a) ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull'ente. Il controllo si 
considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o 
il cui consenso é necessario agli amministratori per assumere decisioni; b) ogni amministratore dell'ente; c) ogni società 
o ente che sia controllato dall'ente (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione di controllo delle 
società si rinvia a quanto stabilito dall'art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si rinvia 
a quanto detto al punto precedente; d) ogni   dipendente   o   volontario   con   responsabilità strategiche; e) ogni persona 
che è legata ad una persona la quale é parte correlata all'ente. 
3 E’ necessario precisare anche ogni altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali 
operazioni, qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle 
singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata evidenziazione sia 
necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul 
risultato economico dell'ente. 
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Destinazione AVANZO 

Copertura DISAVANZO
Importo

avanzo 2021 506.367€            
-€                    

-€                    

-€                    

-€                    

TOTALE 506.367€            
Eventuali VINCOLI attribuiti all'utilizzo parziale o integrale 

dell'avanzo

 
 
Si propone di destinare, ex art. 4 comma 3 del vigente Statuto, il risultato d’esercizio a riserva per 

la realizzazione dei fini istituzionali dell’Ente. 

 

18) ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E 

DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE4 

 
La Fondazione è in grado – con la liquidità aziendale- di far fronte alle obbligazioni a breve termine 

derivanti dalla gestione ordinaria; il pagamento dei fornitori, dei dipendenti, degli oneri fiscali e 

contributivi avviene alle scadenze previste contrattualmente e dalla legge. 

 

Il puntuale adempimento di tutte le obbligazioni è possibile in quanto la Fondazione incassa con 

regolarità le rette degli ospiti e i contributi Regionali; le posizioni di difficile recupero sono infatti di 

modesto valore. 

 

Le disponibilità liquide e i crediti verso clienti coprono ampiamente le passività a breve della 

Fondazione. 

Sotto il profilo delle passività a lungo termine, si rileva che la Fondazione   ha in corso un mutuo 

ipotecario con debito residuale di € 517. 944,61  

 

Non esistono passività latenti e che le cause attualmente in corso per il recupero dei crediti non sono 

d’importo tale da compromettere la continuità aziendale. 

                                                           
4 L'analisi è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla 
comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione, indicatori finanziari e non 
finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze. L'analisi contiene, ove necessario per la 
comprensione dell'attività, un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione 
fa parte. 
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Il patrimonio netto della Fondazione al 31/12/2021 ammonta ad  € 7.601.457,80 comprensivo del 

risultato dell’esercizio 2021 pari ad € 506.66,59. 

Per il supporto alle attività sono attive convenzioni con le associazioni di seguito riportate:  

 Club delle Tre Età,  

 I Disciplini del Corlo, 

  Assoc. Nazionale Alpini-Sez Lonato,  

 Avis, 

  Assoc. Arma Aereonautica ed Artiglieri, 

  Gli Sherpa,  

 Amici del Corlo 

 

L’adesione ad Uneba ed Upia è altresì storico supporto alle diverse problematiche inerenti 

l’evoluzione del sistema sociosanitario lombardo, nonché concreta piattaforma per politiche di 

approvvigionamento consorziato.(formazione, coordinamento servizio civile, acquisto energia, 

smaltimento rifiuti speciali, risk management, acquisto presidi ed altri beni o servizi) 
 

 
19)EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
 

I servizi sono graditi dall’Utenza e vi sono liste d’attesa significative per le attività core (Customer e 

liste agli atti). 

Non sussistono incertezze in ordine alla continuità operativa della Fondazione. 

 
 

20)INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE 
FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 
 
La Fondazione,  pur dovendo affrontare difficoltà economico-finanziarie e gestionali dovute alla 

straordinaria gestione dovuta all’emergenza Covid, ha sempre considerato prioritari i servizi di 

assistenza all’ospite che prevedono: 

-assistenza medica di base, resa in regime di continuità (presenza di medici sette giorni su sette e 

servizio di reperibilità di notte) 

-servizio di riabilitazione, attivo tutti i giorni feriali e sabato mattina; 
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-servizio di animazione, attivo tutti i giorni feriali; 

-servizio infermieristico, reso in regime di continuità; 

-servizio di assistenza di base, reso in regime di continuità diurna e notturna, feriale e festiva, con 

presenza effettiva di un congruo numero di A.S.A. e O.S.S.;  

-servizi alberghieri, quali cucina, pulizia ambienti e lavanderia, resi in regime di continuità da 

personale qualificato. 

 

Un altro aspetto a cui l’Ente ha dedicato risorse finanziarie e di disponibilità di personale riguarda la 

possibilità per gli ospiti di poter avere un contatto con i propri cari; a tal fine sono state attivate le 

videochiamate e le visite tenendo sempre in considerazione la salute e il benessere dell’ospite. 

 

Nel dettaglio sono state erogate le seguenti prestazioni: 

              Servizio RSA  

 

N. gg  POSTI 

Convenzionati

Tipologia 

Ospiti
%

SATURAZIONE 

MASSIMA 

GG PERSI SU SATURAZ. 

MASSIMA 
% 

11815 CL.1 52,87%

574 CL.2 2,57% GG PERSI             N. 242

7757 CL.3 34,71% GG 365  X 62 GG HOSPEDALE   N.  39

0 CL.4 0,00%

822 CL.5 3,68%

CL.6 0,00%

1266 CL.7 5,66%

115 CL.8 0,51%

22349 100,00% 22630 281 1,24%

N. GG Solventi
Tipologia 

Ospiti
%

SATURAZIONE 

MASSIMA 

GG PERSI SU SATURAZ. 

MASSIMA 

693 Stanza Sing. 17,34% GG 365  X 62 = GG 730 37

3304 Stanza Dopp. 82,66%GG 365  X 10 = GG 3650 346

3997 100,00% 4380 383 8,74%

 

             Si deduce pertanto che per : 

              Posti convenzionati (n. 62 posti letto):  

      GG Saturazione massima :         n. 22630 

                                                                  GG prestazioni erogate :            n.  22349 

                                                                    GG persi (comp. ospedale) :      n.  281 (pari a 1,24%) 
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               Posti solventi (n. 12 posti letto):   

      GG Saturazione massima :         n.   4380 

                                                             GG prestazioni erogate :             n.   3997  

      GG persi:                                     n.    383 (pari a 8,74%) 

 

La retta per Ospiti convenzionati per l’anno 2021 è stata fissata per tutti gli Ospiti in € 55,00 con 

incremento di 2,00 € rispetto all’anno precedente. 

In relazione alla volontà espressa dall’amministrazione, di non diversificare l’intensità assistenziale 

tra le diverse categorie di Ospiti (convenzionati/solventi), la retta ritenuta d’equilibrio per gli Ospiti 

solventi anno 2021 è pari ad € 75,00 al giorno in camera doppia ed € 85,00 al giorno in camera 

singola. 

Servizio CURE PALLIATIVE RESIDENZIALI (Hospice) 

N. gg 

RENDICONTATE 

Hospice

Tipologia 

Ospiti

SATURAZIONE 

MASSIMA 

GG PERSI SU 

SATURAZ. 

MASSIMA 

% 

2649 HOSPICE GG 365  X8 271

2649 2920 271 9,28%

 
Posti Cure Palliative (n. 8 posti letto):   

    GG Saturazione massima :                  n.  2920 

                                    GG prestazioni rendicontate :                n.  2649 

                                          GG persi:                                               n.   271(pari a 9.28%) 

Servizio CURE INTERMEDIE 
 

N. GG. 

RENDICONTATE

Tipologia 

Ospiti

SATURAZIONE 

MASSIMA 

GG PERSI SU 

SATURAZ. 

MASSIMA 

% 

1 TRIM 2464 GG 365  X42 POSTI

2 TRIM 2282

3 TRIM 2860

4 TRIM 3083

10689 15330 4641 30,27%

IDR
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Posti Cure Intermedie (n. 42 posti letto):   

    GG Saturazione massima :                n.  15.330 

                                    GG prestazioni rendicontate :            n.  10.689 

                                    GG persi:                                           n.    4.641  (pari a 30,27%)                                                                                  
Media posti occupati                                     N.   29,28 

                                                                 

 Servizio CURE AMBULATORIALI: 

 

N. PRESTAZ.NI 
RENDICONTATI 

Tipologia 
Ospiti 

SATURAZIONE 
MASSIMA  

PREST.NI ECCEDENTI  SU 
SATURAZ. MASSIMA  

% DI ESUBERO 
ACCESSI 

1 TRIM 4.673 

AMBULAT 

  

  

  

2 TRIM 
5.760 

N. 20.800 
PRESTAZIONI   

3 TRIM 4.804     

4 TRIM 6.043     

 21.280  20.800 480 2,31% 

 

Prestazioni regionali  autorizzate:    Saturazione massima   N.   20.800 

                                                             Prestazioni rendicontati   N.   21.280 

                                                             Prestazioni  in esubero      N.        480 (pari a 2,31%) 

Servizio CURE PALLIATIVE DOMICILIARI: 

 

N. UTENTI 
ASSISTITI 

Tipologia 
ASSISTENZA 

GG. ASSISTENZA 
RENDICONTATI 

 37 BASE  1204 

 20 SPECIALISTICA 252 

 57  1456 

 

Servizio Rsa Aperta- Mis 4 (Dgr 7769/2018): 

 
N. UTENTI CODICE TIPOLOGIA INTERVENTO 

N. INTERVENTI 
RENDICOTATi 

 

48 

CODICE 2 Stimolazione Cognitiva 30 

 CODICE 26 Stimol.ne/mant.nto  capacità motorie 753 

  CODICE 27 Stimol.ne/mant.nto  capacità motorie 998 

  CODICE 31  Igiene Personale Completa 458 

  CODICE 43 Interventi di riabilitazione motoria 11 

  CODICE 56 Interventi Manten.to abilità residue 1376 

  CODICE 76 Interventi Manten.to abilità residue 148 
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  CODICE 83 
 Interv.tidomicilio  sostituzione 
Care/Giver 250 

 48   4024 

 

Servizio ALLOGGI PROTETTI: 

 

N. UTENTI GG Tipologia ASSISTENZA TARIFFA 

3 1036 STANZA  Doppia Media INTESITA'  €                                    26,00  

1 144 STANZA  Singola Media INTESITA'  €                                    33,00  

1 365 STANZA  Doppia Media INTESITA'  €                                    41,00  

1 17 STANZA  Singola Media INTESITA'  €                                    48,00  

6 1562   

    

    

 

 Alloggi Protetti (n. 5 posti letto):  GG Saturazione massima annua :                  n.  1.825 

                                                        GG prestazioni erogate :                                 n.  1.562 

                                                                                  Media posti occupati                       N.     4,27          

 

Misura B1 (Contrattualizzato con Regione Lombardia) 

Servizio per cui nell’anno in corso non sono pervenute richieste 

 
21)INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO 

CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   
DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE 

SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 
 
 
Idem per servizi di attività diverse indicati al punto 1) 
 

ATTIVITA' PRIVATA (AMBULATORIALE E DOMICILIARE) 

ANNO  N. ORE Importo ricavi 

2020 2164 
                                                        
80.631,83  

2021 2339 135.452,61  
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22) PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI 

FIGURATIVI5 
 

Componenti FIGURATIVE Valore

Costi figurativi relativi all'impiego di VOLONTARI iscritti nel Registro di cui al 

co. 1, art. 17 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.  -€                        

Erogazioni gratuite di DENARO e cessioni o erogazioni gratuite di BENI o

SERVIZI, per il loro valore normale 3.994€                    

Differenza tra il valore normale dei BENI o SERVIZI acquistati ai fini dello

svolgimento dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto -€                   

 
 

Valori rilevanti non nel rendiconto gestionale ma indicati nel bilancio 
sociale 

 
DESCRIZIONE DEI CRITERI UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE 

DEGLI ELEMENTI PRECEDENTI 
 
Non presenti nel rendiconto gestionale. 

 

23) DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI6 
 

 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’Ente : 

Salario lordo € di competenza 

Massimo  80.647 

Minimo 17.166,92 

Rapporto tra minimo e massimo 1/4,75 

Rapporto legale limite 1/8 

La condizione legale è verificata SI 

 

 

Compensi agli apicali 

                                                           
5 Se riportati in calce al rendiconto gestionale. 
6 Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio 
sociale dell'ente. 
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La seguente tabella illustra i compensi di competenza e pagati durante l’esercizio 2021 con 

riferimento alle figure apicali dell’Ente. 

Anno 2021 

Compensi a 
Emolumento 
complessivo  

di competenza 

Emolumento 
pagato nel periodo 

Organo di amministrazione 0 0 

Organo di 
controllo/revisione/vigilanza/trasparenza 

 € 2.995,00 € 0 

Dirigente € 80.647,00 € 80.647,00 
 

 
Le informazioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 costituiscono oggetto di 

pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell’Ente o della rete associativa cui l’Ente 

aderisce.  

 

          24) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI7 
 
Le attività di raccolta fondi ha come unica espressione la campagna pubblicitaria per il cinque per 

mille attraverso la stampa e diffusione di volantini porta a porta. 

Il costo per il servizio è stato di € 783,07. 

In data 19/10/2021 è stato incassato il 5 per mille anno 2020 (redditi 2019) per un importo di € 

16.733,45 che è stato utilizzato per i fini istituzionali dell’Ente. 

Le risorse raccolte sono state interamente utilizzate per sostenere finanziariamente le attività di 

interesse generale. 

 
NON  SONO STATI POSTI IN ESSERE EVENTI PER RACCOLTA FONDI  
NELL’ANNO 2021  
 
Si allega relazione dell’Organo di Revisione. 
 
Lonato del Garda 13/4/2022 
 

 
        IL PRESIDENTE  
                Dr. Adriano Robazzi 

                                                           
7 Rendicontata nella Sezione C del Rendiconto Gestionale.   


